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Scoppiato alla fine del 1892, il caso politico-finanziario della Banca Romana re-
sta uno dei più memorabili scandali istituzionali di tutti i tempi. Portò a galla le 
magagne di un’intera classe dirigente, minacciò di travolgere personaggi del 
calibro di Crispi e Giolitti, culminò in un processo oscillante tra il melodramma 
e la farsa, concluso da un verdetto surreale. Questo libro inquadra il contesto 
europeo in cui la vicenda si situa, ne ricostruisce il corso attingendo a fonti 
d’epoca, e propone un’analisi delle principali opere a essa ispirate, da quelle 
contigue ai fatti fino ad alcune rievocazioni dei giorni nostri. 
 
Clotilde Bertoni insegna Teoria della Letteratura all’Università di Palermo. Tra i suoi libri ri-
cordiamo Percorsi europei dell’eroicomico (Nistri-Lischi, 1997) e Letteratura e giornalismo (Ca-
rocci, 2009). Ha curato l’edizione di Italo Svevo, Racconti e scritti autobiografici (Meridiani 
Mondadori, 2004) e, per il Mulino, l’edizione del Carteggio Croce-Ricci (2009). 
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